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Le nuove relazioni industriali, la riduzione d'orario e il salario nelle piattaforme di sei categorie 
ROMA — L'ultima volta fu. 
rono «contratti di guerra». 
Per quasi due anni I rinnovi 
si trovarono sotto II tiro In
crociato dell'offensiva pa
dronale che strumentalizza-
va il costo del lavoro e del 
fallimento governativo nella 
gestione del fattori economi
ci che avrebbero dovuto ren
dere coerenti le compatibili
tà generali. Fin) con la cen
tralizzazione del famoso «lo
do» di Scotti, allora ministro 
del Lavoro, del 22 gennaio 
•B3. E servi solo In parte: do
po ci fu la guerra delle Inter
pretazioni, tanto che l'accor
do per 11 contratto del metal
meccanici fu raggiunto solo 
allo scadere dell'estate al 
culmine di un incredibile 
braccio di ferro. A quel pun
to, fu un vero e proprio coro: 
si deve cambiare. 

L'appuntamento con il 
nuovo ciclo della contratta
zione collettiva è arrivato, 
sull'onda di trasformazioni 
tumultuose nell'organizza
zione del lavoro, negli assetti 
produttivi, nella stessa com
posizione della forza-lavoro 
e, quindi, nel bisogni del sog
getti che ne sono protagoni
sti. È questa realtà a impedi
re una riedizione dei contrat
ti «a fotocopia». 

Nel fatti, la contrattazione 
riprende su un terreno inedi
to. Se, però, c'è una effettiva 
volontà delle parti sociali di 
praticare modelli, articola
zioni. sperimentazioni nel
l'evoluzione del mutamenti. 
Ma questa volontà è davvero 
di entrambe le parti In cau
sa? 

Il sindacato è impegnato 
In una complessa e meticolo
sa ricognizione democratica 
(i metalmeccanici arrivano 
al referendum nelle fabbri
che) delle priorità innovative 
e delle coerenze rlvendlcatl-
ve di ciascun rinnovo. E c'è 
battaglia politica aperta con 
spinte all'Insegna del «più 
uno», (più salario o più ridu
zione d'orario, se non più 
dell'uno e dell'altro) per sot
trarre i contratti alle este
nuanti querelle ragioneristi-
che in cui hanno cominciato 

a cimentarsi nelle file padro
nali i nostalgici della rivinci
ta, proprio perché la sfida del 
rinnovi è sulla qualità e sul 
ruolo della contrattazione. 

Il padronato, appunto, 
esprime la contraddizione 
più plateale. Il presidente 
della Confindustrla, Luigi 
Lucchini, ha dovuto final
mente dire di «sì» alla prova 
del contratti, come a una pri
ma occasione di verifica del 
nuovo clima nelle relazioni 
industriali. Ma un tale as
senso stenta a tradursi in un 
confronto anche duro, ma di 
merito e leale, ai tavoli di 
trattativa come rivela 11 caso 
del grafici. Torna, qua e là, il 
ritornello delie «compatibili
tà», ossia del «vecchio con
tratto». con l'arrogante rifiu
to di altre «compatibilità», 
quelle Imposte dalla trasfor
mazione, che si chiamano: 
produttività. flessibilità, 
professionalità. 

Ecco, allora, 1 tre assi stra
tegici su cui misurare l com
portamenti delle parti sociali 
nella prossima stagione con
trattuale: 
A la piena utilizzazione di 

tutti gli strumenti nor
mativi e contrattuali per at
tivare nuovi modelli flessibi
li di lavoro e, quindi, creare 
le condizioni produttive e or
ganizzative più favorevoli 
all'occupazione; 
A la redistrlbuzione di 

una parte degli incre
menti di produttività, quella 
più direttamente misurabile 
con le prestazioni di lavoro, 
per far fronte alla domanda 
di riconoscimento delle pro
fessionalità legittimata dalla 
qualificazione stessa del la
voro dell'innovazione; 
A l'incremento degli spazi 

di contrattazione arti
colata In cui gestire il com
plesso passaggio di una con
cezione di controllo delle ri
gidità a una di governo con
trattato delle flessibilità. 

Corrispondono a questi 
criteri-guida le piattaforme 
già pronte o in via di defini
zione? La risposta non può 
che essere affidata a una 
comparazione delle scelte 

Radiografia dei contratti 
Criteri, scelte e novità 
Ma il padronato ricorre a vecchi alibi 
L'ultima volta furono bloccati 
per due anni, quasi una guerra 
Gli stessi mutamenti impediscono 
i rinnovi «a fotocopia» 
Le nuove «compatibilità»: 
produttività, flessibilità 
e professionalità 

concrete. Proviamo con sei 
categorie: grafici, schimlci, 
tessili, metalmeccanici, 
braccianti e statali. 

Diritti d'informazione — È 
stato II cavallo di battaglia 
del rinnovi alla fine degli an
ni Settanta. Ma questi diritti 
hanno stentato a tradursi in 
potere d'Intervento effettivo 
sulla ristrutturazione. La 
novità, dunque, si concentra 
su quest'altro versante. Ed 
ecco tre categorie — chimici, 
tessili e braccianti — riscri
vere la prima parte del con
tratti con il titolo «Nuove re
lazioni industriali»; la Firn 
concentrare l'iniziativa 
sull'«Innovazione tecnologi
ca» privilegiando il livello 
aziendale di confronto sin
dacale; e 1 grafici rivendicare 

NAPOLI — Operai dell'Usisi-
der di Bagnoli ad una manife
stazione per il contratto 

11 «Sistema di informazione» 
perché qui più marcati sono 1 
collegamenti tra I singoli 
piani d'impresa e l'assetto 
complessivo del settore. Ben 
più articolato è li discorso 
degli statali, con specifici ca
pitoli sulla contrattazione 
decentrata, i soggetti del ne
goziato nelle diverse bran
che della pubblica ammini
strazione e la gestione di 
progetti e programmi. Alle 
specificità delle singole cate
gorie rispondono, poi, le ri
vendicazioni'con l'eccezione 
dei metalmeccanici, di osser
vatori permanenti per l'ana
lisi della congiuntura. 

Riduzione d'orario — Ad
dio «pacchetti» e «pacchetti
ni». Per tutte le categorie 
(statali a parte che hanno già 
le 36 ore settimanali) è arri-

Accordo alla Marzotto 
50mila lire in più 
investimenti e 
215 nuove assunzioni 

Tassi, replica di Nasi a Goria 
«Così alimenti l'inflazione» 
Il presidente della Bnl difende il suo piano per la riduzione del costo del denaro e 
critica severamente la gestione del debito pubblico - Come cambiano gli investimenti 

ROMA — SI è conclusa all'alba di ieri la lunga vertenza per il 
riupm-o del contratto integrativo aziendale alla Marzotto. 
L'accordo, che interessa i 3500 lavoratori di Valdagno (Vi) e 
altri 600 distribuiti tra gli stabilimenti di Manerbio (Bs) e 
Mortara (Pv) ) il frutto di «una vertenza nata, per impegnare 
l'azienda su scelte di politica industriale rivolte a rilanciare 
le produzioni all'interno del gruppo rispetto al decentramen
to». come viene sottolineato In una dichiarazione congiunta 
del tre segretari nazionali. Paolo Landl (Filta-Clsl). Agostino 
Megale (Filtea-Cgil) e Paolo Montanari (Uila-Uil). I risultati 
più significativi conseguito con l'accordo di ieri sono: un 
programma di investimenti pari a 55 miliardi di lire; l'impe
gno a operare 215 nuove assunzioni, in particolare con con
tratti formazione lavoro, prevedendo il salarlo d'ingresso per 
questi giovani ma anche la certezza che l'85% di questi sarà 
assunto, a fine corso, a tempo Indeterminato; aumenti sala
riali medi di circa 50 mila lire mensili, in parte legati alla 
riorganizzazione dei cottimi e. in parte alla produttività, di 
100 mila lire di una tantum. È stata anche concordata una 
procuedura per la gestione delle riorganizzazioni produttive 
e delle assegnazioni di macchinario. Riserve al contenuto 
dell'accordo sono venute dai rappresentanti degli800 lavora
tori di Malerblo e Mortara e la Fulta nazionale si è già impe
gnata a realizzare I necessari confronti epr recuperare i con
sensi di questi lavoratori. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Colto nel vivo, 11 presi
dente della Banca Nazionale del La
voro, Nerlo Nesl risponde a chi aveva 
bocciato la sua proposta per ridurre i 
tassi di interesse. Al ministro del Te' 
soro Goria che era venuto proprio 
qui a Venezia per dire a tutti la sua 
contrarietà sostanziale a quel pro
getto, Nesi, chiudendo 11 convegno 
sul parabancario, ricorda che l'alter* 
nativa a quel piano dovrebbe spa
ventare tutti: l'alternativa, infatti, 
dice il banchiere «è una ripresa del
l'inflazione da tassi di interesse!. Che 
non scenderebbero perché tenuti su 
soprattutto dal livello del rendimen
to del titoli di Stato. 

Il giudizio del presidente delia Bnl 
sul debito pubblico e sulla capacità 
di contenerlo è piuttosto severo: «A 
prescindere dalle opportunità per il 
1986, legate alla favorevole congiun

tura Internazionale, si arriverà co
munque ad un punto di rottura tra 
crescita del fabbisogno e mezzi di co
pertura». Questo avverrà soprattutto 
perché sta cambiando in modo radi
cale 11 «gusto» dei risparmiatori. «Si è 
mal pensato al futuro del titoli di 
Stato?» si domanda piuttosto retori
camente Nesi. 

La risposta è venuta proprio da 
tanti economisti, banchieri, esperti 
che per tre giorni hanno detto la loro 
dai microfono dei convegno venezia
no. Su un dato sono stati tutti con
cordi: la contestazione che ormai è 
finita da tempo la corsa al Bot e al 
Cct e al suo posto sono subentrate 
nei risparmiatori famiglia, in quello 
•istituzionale» e nelle Imprese altre 
[iredllezlonl finanziarie. Tutto il ga-

oppante mondo del parabancario, 
appunto: «Il potenziale sviluppo delle 
modifiche strutturali in atto nella 
composizione del portafogli del pub

blico mostra un'evoluzione del "gu
sti" ma soprattutto dell'educazione 
finanziaria del risparmiatore». 

Tradotto in soldoni questo signifi
ca che «assisteremo nel tempo ad 
una diminuzione del peso dei titoli 
pubblici sul totale delle attività fi
nanziarie delle famiglie». E detto an
cora più brutalmente: chi comprerà 1 
titoli statali? Come farà lo Stato, al
lora, a coprire il suo fabbisogno cre
scente? Partendo da questo ragiona
mento Nesi rilancia il suo progetto 
nel quale riafferma il ruolo degli isti
tuti di credito: «La mia proposta pre
vede, tra l'altro, che le consultazioni 
già esistenti tra Banca d'Italia e sln-

gole banche si trasformino in comi-
iti permanenti tra Tesoro, Banca 

d'Italia e il gruppo delle undici gran
di banche». 

Daniele Martini 

TESORERIA USL TORINO 
IL SERVIZIO DI TESORERIA 

DELL'UNITA' SANITARIA LOCALE DI TORINO, 
VIENE SVOLTO NEI LOCALI SITI IN TORINO, 

CORSO DE GASPERI N. 52 BIS 
TEL 505877-597128. 

È un'informazione delle 
Banche del pool di Tesoreria 

della Unità Sanitaria 
Locale di Torino: 

Cassa di Risparmio di Torino 
Tesoriere Capo Fila, 

Istituto Bancario S. Paolo di Torino, 
Banca Nazionale del Lavoro, 

Banco di Sicilia, 
Nuovo Banco Ambrosiano spa.; 

Banca Anonima di Credito spa., 
Banca Brìgnone spa., 

Fili Ceriana spa. Banca. 
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Indagine della Camera 
nei punti di crisi 
dell'industria sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dalle vecchie 
miniere del Sulcls-Iglesien-
te. allo stabilimento di Otta-
na, la più famosa delle «cat
tedrali nel deserto» prodotte 
dall'industrializzazione ie-
gli anni Settanta; dall'ex Im
pero petrolchimico di Rovel
li a Porto Torres, al polo in
dustriale di Villacldro, forse 
il più esposto oggi al rischi di 
smobilitazione e di crisi. Per 
tre giorni la delegazione del
le commissione Industria e 
Bilancio della Camera è sta
ta in viaggio fra l centri più 
significativi della crisi indu
striale sarda. Una indagine 
sul campo, per niente ritua
le, per analizzare i problemi 
e valutare le prospettive di 
sviluppo in una regione che, 
un po' per la rilevantissima 
presenza delle partecipazio
ni statali, un po' per la dram
matica crisi occupatlva può 
essere considerata un simbo
lo dei problemi dell'indu
strializzazione dell'intero 
paese. I risultati dell'iniziati
va parlamentare si conosce
ranno nelle prossime setti
mane. quando le due com
missioni riferiranno In un 
documento conclusivo le 
proprie valutazioni sul pro
blemi dell'industria sarda e 
avanzeranno delle proposte 
operative. «Slnd'ora — affer
ma Giorgio Macclotta, se
gretario del gruppo comuni
sta alla Camera — una con
siderazione appare general
mente condivisa: non regge 
più una concezione della po
litica di risanamento Indu
striale basata esclusivamen
te sul consolidamento dell'e
sistente. Bisogna passare al 

più presto ad una nuova fa
se, incentrata su un maggior 
coordinamento delle politi
che Industriali, su una politi
ca di sostegno delle commes
se pubbliche e su forme di in
tervento che migliorino il li
vello dei servizi, in una paro
la, è necessario avviare subi
to una nuova fase di svilup
po dell'industria». Il viaggio 
del 25 commissari — guidati 
dai presidente della commis
sione Industria Citaristi e 
dal vicepresidente della 
commissione Bilancio, Orsi
ni — ha avuto momenti par
ticolarmente significativi 
nel bacino minerario. In al
cuni fabbriche la cattiva ge
stione delle aziende delle 
partecipazioni statali ha 
portato gli stabilimenti sul
l'orlo delfallimento. 

Paolo Branca 

Brevi 

Un boom senza tregua 
La Borsa in un mese 
in crescita del 22% 
MILANO — In un mese il listi
no di Bona è aumentato di ol
tre il 22 per cento mentre la ca
pitalizzazione dei tìtoli nuotati 
sfiora i I90tniia miliardi sur
classando la stessa cifra dei Bot 
in circolazione: il bilancio del 
ciclo di maggio si è chiuso ve
nerdì, ancora una volta, in ma
niera più che soddisfacente per 
tutti coloro che sono interessati 
alla Bona, siano essi rispar
miatori. speculatori o società 
che hanno in cono aumenti o 
tono prowime ad aumenti di 
capitali. 

Altre Bone, a differenza dì 
Milano, sembrano aver perso lo 
smalto che avevano qualche 
mese fa; la stessa bona di Wall 
Street, a New York, ha in parte 
ridimensionato ì suoi eiploits; 
qui neanche la crisi della Sirte 
ha avuto qualche influenza ne
gativa, non ha scosso minima
mente un mercato che sì dice 

Sciopero nazionale dei minatori 
ROMA — £ iteto proclamato pm i 30 mageo uno tòoptro nanonak* dai 
diecimila minatori italiani dea* aranda Samm-Ern. Una confiranza stampa è 
stata indetta par a 27 megge a Cegfasri dova a etra <**•• Futc si terra un 
convegno nazionale di tutti i cons<g* di fabbrica della attende intarmar*. 
Viene chiesto tra r altro un piano di ricerca a «vestimenti tecnologi». 

Le Matricole sono ventotto 
ROMA — Per uno spiacevole errore di vncrworm è risultato errato I numero 
dei utoi che sta par varcare le toghe dsfla Borsa, indeato nel pazzo pubbficato 
ieri nel nostro ponete a peg. IO con 1 molo cM Borsa 38 Matricole». 0 
numero esano • 28; sei e* essa entrano in quotazione domani. 

Standa: altre 4 ora di sciopero 
ROMA — Sono stata proclamata altra 4 ora di sciopero par venerdì prossimo 
nelle aziende Standa contro i licenziamenti. 

abbia ancora molta strada da 
fare. 

È opinione diffusa, quasi un 
luogo comune, che questo moto 
ascensionale durerà almeno per 
altri due mesi, fino alla fine di 
luglio. Né ai capisce perché si 
ponga questo strano limite dal 
momento che la Borsa non è 
mai andata in ferie e vanta nel 
suo passato agosti vivacissimi. 

La domanda a ritmo soste
nuto continua a finanziare i 
rialzi (e lo si è visto coi riporti 
di venerdì, fatto più che signifi
cativo) e questa euforia garan
tisce il raggiungimento di nuovi 
records. E matematicamente 
certo che questo processo non 
può durare sempre e per molto. 
Non è mai accaduto che a una 
fase di euforia non abbia fatto 
seguito una inversione di ten
denza. I «guadagni di capitale» 
non possono rimanere sulla 
carta e se si vuole realizzarli bi
sognerà vendere. 

Durante il mese ai è verifi
cata qualche battuta di assesta
mento, provocata, guarda caso, 
da interventi verbali del mini-
atro del Tesoro quando ha fatto 
appello alla prudenza o ha par
lato di investitori «oscuri» che 
starebbero «dietro» questo inu
sitato rialzo. 

Ma si è trattato di assesta
menti episodici, agevolmente 
assorbiti e superati. Ora, per 
restare a Goria, il ministro ha 
aperto un altro fronte di pole
miche rimproverando alle so
cietà di fare un uso smodato 
della facoltà di emettere azioni 
di risparmio che coprono lar
ghissima parte degli aumenti di 
capitale (come nanno fatto 
Montedison e Fiat). 

r. g. 

vato 11 momento di contrat
tare la settimana di 38 ore, 
massimo 38 ore e mezzo, uti
lizzando allo scopo 1 vecchi 
•pacchetti», appunto (le 40 
ore annue del precedenti 
contratti), e In tutto o In par
te, le ex festività. Con una ri
duzione di 32 ore annue 1 si
derurgici arrivano esatta
mente a una settimana di 37 
ore e 55 minuti. I chimici 
hanno bisogno di una ridu
zione «fresca» (altro gergo) di 
24 ore annue per 1 giornalie
ri. Più marcata è la rivendi
cazione del chimici per I cicli 
continui (72 ore annue) per-
che qui è possibile Introdurre 
la quinta squadra e, quindi, 
Incrementare l'occupazione. 
Per l turnisti l'articolazione 
è pressoché generale, con 
forme legate alle particolari 
condizioni di lavoro che, nel 
caso del tessili, si spingono 
ancHe alla negoziazione del 
lavoro domenicale. La ge
stione dell'Intera materia è 
affidata essenzialmente al-
l'articolazione aziendale e 
territoriale, proprio per far 
fronte alle differenti esigen
ze di maggiore flessibilità 
(straordinari compresi), at
traverso una calendarlzza-
zlone annua degli orari. Il 
che consente di gestire la ri
duzione d'orarlo con costo 
zero e anche di contrattare 
ulteriori riduzioni In partico
lari condizioni. Nel caso de
gli statali diventa un obietti
vo proprio del sindacato 11 
prolungamento giornaliero e 
settimanale delle prestazioni 
nell'arco delle 36 ore setti
manali, con l'Innovazione 
della trasformazione degli 
straordinari In ore Ubere 
compensate e anche, quando 
è necessario, l'introduzione 
di particolari rapporti di la
voro (part-time a termine). 

Salario — Conti alta mano 
ciascuna categoria ha dovu
to risolvere l'equazione tra 1 
«tetti» fissati dal governo e la 
salvaguardia del potere d'ac
quisto reale delle retribuzio
ni compromessa negli ultimi 
due anni. Non solo: è stato, 
poi, necessario commisurare 
questo risultato con l'esigen

za di allargare 11 ventaglio 
parametrale (così è chiama
to Il rapporto salariale tra le 
diverse qualifiche). Il risul
tato non è omogeneo, perché 
difformi sono le condizioni 
di ciascuna categoria. C'è chi 
è riuscito a ricostruire un 
rapporto 100/250 tra 11 primo 
e l'ultimo livello, come nel 
caso del chimici (130mlla lire 
medie mensili di Incremento 
salariale a regime) e I grafici 
(HOmlla lire). I metalmecca
nici arrivano a un rapporto 
100/220 con una media di 
lOOmlla lire che corrisponde 
alla terza categoria (Il cosid
detto operaio-massa). I tessi
li, hanno potuto solo sventa
gliare gli aumenti tra 100 e 
250 (media di HOmlla lire) 
ma non anche scala parame
trale allo stesso livello per l 
particolari addensamenti di 
forza-lavoro nel diversi livel
li e anche per i bassi livelli 
salariali di partenza. Presso
ché analogo è 11 discorso per 1 
braccianti (70m!]a lire me
die) 1 quali, però, hanno un 
contratto a parte per gli Im
piegati e 1 tecnici. Più netto 11 
parametro degli statali 
(100/300) con un beneficio 
medio a regime di 128mlla li
re. 

Nelle piattaforme ci sono 
tante altre novità, dalia tra
sformazione del sistema di 
Inquadramento all'ambien
te, che se convergono nell'in
sieme, verso quel determina
ti criteri strategici, evitano 
però 11 rischio di una unlfor-
mlzzazlone che, nelle attuali 
condizioni di settore e di ca
tegoria, sarebbe come un 
rullo compressore del nuovo 
modelli di relazione Indu
striale da costruire sulle spe
cificità. Il paradosso sarebbe 
proprio per quella parte del 
padronato che, dopo aver 
svuotato a suo tempo 11 tavo
lo di trattativa interconfede-
rale con la scusa delle speci
ficità del settori, pur di non 
misurarsi su questo terreno' 
nuovo, preferisca cammina
re a passso di gambero, cioè 
all'indietro verso la vecchia 
•ammucchiata». 

Pasquale Cascella 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA. 
Roma • Via G.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende nolo che a norma dèi Regolamenti dei sottoindicali Pre
stiti. il valore delie cedole e quello delle maggiorazioni sul capi
tale da rimborsare risultano i seguenti: 

PRESTITI 

1980-1987 a tasso 
indicizzato (HENRY) 

1982-1989 indicizzato 
III emissione (REDI) 

Cedole 

pagabili 
al* 

1121986 

6.10% 

8. • % 

Maggiorazioni sul capita'e 

Semestre 
1 61986 

31111986 

-

-1.768% 

Valore cu
mulato al 
1121986 

-

-1.506% 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiala 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1983-1988 A TASSO VARIABILE 
La cedola n. Srelativa alla semestralità di interessi del 
periodo 16 dicembre 1985 /15 giugno 1986 - fissata 
nella misura del 7,55% sul valore nominale, al lordo 
della ritenuta fiscale del 10,80% • verrà messa in pa-
gamentodal16glugno1906inragionediL67,35 nette 
per ogni obbligazione da nominali L. 1.000. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11983-1989 A TASSO VARIABILE 
La cedola n. 5 relativa alla semestralità di interessi del 
periodo 16 dicembre 1985 /15 giugno 1986 • fissata 
nella misura del 7,55% sul valore nominale, al lordo 
della ritenuta fiscale del 10,80% • verrà messa in pa-
gamentodal16glugno1966inragionediL. 53,88 nette 
per ogni obbligazione da nominali L 800. 

Con riferimento a ciascuno dei prestiti sopra menzio
nati si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 6, relativa al semestre 16 giugno /15 dicembre 1986 
e pagabile dal 16 dicembre 1986, è risultato determi
nato nella misura del 7,10% lordo sul valore nominale. 

L'incasso delle cedole potrà essere effettuato 
presso le seguenti Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCO DI SANTO 
SPIRITO • BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. 


